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Per la democrazia, contro la repressione 

nell'Università e nelle fabbriche 

OGGI A MILANO 
MANIFESTANO 

OPERAI E STUDENTI 
Vaste adesioni dal mondo della scuola e dai nume
rosi sindacati di categoria all'iniziativa del chimici 
e dei metalmeccanici - Nuovi divieti del rettore 
a riunioni di insegnanti e dei personale docente 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

La decisione del Senato ac
cademico della Statale di vie
tare ogni forma di riunione 
o assemblea all'interno del
l'università. mentre sta solle
citando un sempre più vasto 
fronte di protesta, viene mes
sa In atto con inaudito auto-
r'tarisnw ieri matt'nn t do
centi sono stati costretti a 
t°rminnrp H loro qssemh'na 
In un piccolo istituto perché 
erano state chiuse tutte le au
le; nel pomeriggio di Ieri un 
rappresentante del rettorato 
ha not'flcito ai Invarntori non 
dorant i chf> vo1<3"',nrt r ' " " ' " ? ! 
1! divieto del rettore; infine, 
un analogo intervento antide
mocratico è stato fatto questa 
mattina per Impedire un'al
tra riun'on» d<M nersonaie 
nei Insegante 

Una vibrata protesta per 
nuesti divieti, ohe ledono man
cipi sanciti dalla Costituzione. 
è stata esDressa dni «sindacati 
degli statali della CGIL e del-
la CISL. Il sindacato del per
sonale universitario, il sinda
cato dei ricercatori, e 11 sin
dacato nazionale scuola, ade
renti alla CGIL, hanno aderi
to alla manifestazione di pro
testa indetta dil sindacati del 
lavoratori chimici e metal
meccanici. che si terrà doma
ni in piazza Castello alle 17. 
In segno di protesta per le 
manovre « centriste ». 

Per la difesa e l'ampliamen
to della democrazia contro 
ogni provocazione, nella fab
brica come nella scuola. I la
voratori chimici e metalmec
canici hanno Indetto per do
mani anche un'ora di sclone-
ro. Molti sono 1 sindacati che 
hanno raccolto l'invito dei chi 
mici e dei metalmeccanici e 
che si mobiliteranno per una 
piena riuscita della manife
stazione di domani. La mani
festazione ha raccolto l'ade
sione delle ACLI e di vasti 
settori di docenti, di studenti 
e di intellettuali. 

Il PCI. come abbiamo detto 
Ieri, aderendo alla manifesta
zione ha invitato tutte le sue 
organizzazioni e I suoi mili
tanti a lavorare per la piena 
riuscita della mobilitazione. 
Anche il Movimento studente 
sco della Statale, che aveva 
in programma una sua mani
festazione per la fine settima
na, ha aderito alla iniziativa 
sindacale. 

Dal canto loro alcuni grup
pi della cosiddetta sinistra ex
tra parlamentare hanno reso 
noto in un documento di aver 
deciso «di fronte al provoca
torio divieto della questura» 
di revocare il concentramento 
In piazza Cadorna e il corteo. 
Hanno invece deciso di ritro
varsi in largo Cairoli, a po
che decine di metri dal luogo 
della manifestazione unitaria. 

La mobilitazione contro le 
decisioni dei Senato accade 
mico sta raccogliendo adesio
ni semnre più vaste 

L'iniziativa del CNU (Comi
tato nazionale universitario) 
di far incontrare le segrete
rie provinciali dei partiti de
mocratici per discutere la si
tuazione della Statale è anda
ta in porto e l'incontro do 

Sui fatti 

della « Statale » 

Conferenza 
stampa 

di Capanna 
a Roma 

Il grave episodio dell'ag
gressione poliziesca all'univer
sità statale di Milano e il 
significato della manifestazio
ne odierna di protesta (cui 

• partecipano i sindacati dei 
metalmeccanici e dei chimici) 
sono stati al centro della con
ferenza che Mario Capanna e 
Salvatore Toscano, dirigenti 
del movimento studentesco 
milanese hanno tenuto Ieri 
mattina a Roma nella sede 
della Stampa estera. 

Questore e rettore — ha af
fermato Capanna — hanno 
non solo dato una versione 
falsa dei fatti, ma hanno an
che offerto una visione di co
modo della situazione esisten
te alla « Statale ». Non è vero 
che al questore non è stato 
permesso di entrare nell'ate
neo. La verità è -— ha sotto
lineato 11 «leader» del movi
mento studentesco — che men
tre il questore parlava con il 
picchetto degli studenti ad uno 
degli ingressi (al numero 7). 
dall'altro (al numero 3) era
no già penetrati all'interno 
dell'università 1 poliziotti che 
subito hanno caricato e ope
rato circa 1000 fermi (e non 
472 come è stato affermato 
ufficialmente). Si è trattato 
di un'aggressione premeditata 
e calcolata e non di un di
sguido e di una incompren
sione. 

Per quanto riguarda la si
tuazione all'interno della «Sta
tale» è stata respinta l'accu
sa che gli studenti Impegnati 
politicamente impediscano 11 
regolare svolgimento delle at
tività didattiche. Se difficoltà 
ci sono — ha dichiarato To 
scano — esse derivano dalle 
gravi carenze di cui soffre 
l'ateneo per colpa del governo. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Capanna ha det
to che il movimento studente
sco guarda con simpatia e s a 
lidarietà, pur permanendo del
le divergenze, alle organizza
zioni della classe operala. Di 
questa realtà è prova la ma
nifestazione unitaria che si 

oggi a Milano. 

vrebbe svolgersi domani. 
Il CNU protesta decisamen

te contro la decisione del ret
tore di Impedire ogni tipo di 
assemblea o riunione e In ri
sposta a questo divieto il di
rettivo milanese del CNU « UH 
deciso di proporre che 'a 
prossima riunione nazionale 
di tutte le sedi universitarie 
del CNU si tenga 11 30 giu
gno all'Università degli Studi 
nella sede di via Festa del 
Perdono e invita i sindacati 
universitari confederali ad as
sociarsi all'Iniziativa con pro
prie manifestazioni ». 

Il CNU esprime anche la 
propria volontà di incontrare 
il rettore per richiamarlo al
le sue dirette responsabilità 
per il mantenimento della 
piena libertà di riunione e 
per un meno precario svolgi
mento della vita universitaria. 

Tribunale, procura e pretura sono rimasti senza agenti 

Torino : clamorosi contrasti 
« ' . • ' • * i 

fra polizia e magistratura 
La grave decisione assunta dal questore e dal comandante dei carabinieri - Alcune istrut
torie (spionaggio FIAT, baroni della medicina, obiezione di coscienza) avrebbero creato 
frizioni fra i due organi - La denuncia dei magistrati del Piemonte e della Valle d'Aosta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

La grave decisione assunta 
dal questore e dal comando 
del carabinieri di Torino, di 
ritirare dall'ufficio istruzione 
del tribunale, nonché dalla 
procura della Repubblica e 
dalla pretura torinese tutti gli 
ufficiali e gli agenti di polizia 
giudiziaria, addetti alla sicu
rezza degli uffici e del perso
nale, ha sollevato proteste e 
vive preoccupazioni non solo 
negli ambienti della magistra
tura. Il fatto è stato colle
gato ad un contrasto da tem
po latente tra organi di poli
zia e magistratura 1 cui ri
svolti, di carattere politico, 
sono facilmente Immaginabili. 

Negli ambienti giudiziari si 
avanza con sempre maggiore 
consistenza l'Ipotesi secondo 

L'Assemblea regionale 

vota l'importante provvedimento 

DC sarda divisa 
sulla legge 

per la stampa 
Il gruppo comunista ribadisce il valore antimono
polistico e autonomistico della battaglia per la 
libertà d'informazione - Posizioni contrastanti an
che nel PSDI - Le manovre del petroliere Rovelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Avrà la Sardegna il terzo 
giornale, gestito direttamente 
dal giornalisti e capace di co
gliere le istanze di rinnova
mento del suo popolo? Sarà. 
finalmente, possibile assesta
re un duro colpo al monopo
lio petrolchimico dell'infor
mazione, spezzando la concen
trazione delle testate, oggi 
saldamente detenuta dal pa
dronato confindustriale? L'As
semblea sarda sarà in grado 
di opporsi alle manovre di 
Rovelli contro la legge che 
favorisce la creazione di coo
perative di giornalisti per dar 
vita al nuovo quotidiano iso
lano. interprete degli inte
ressi generali della Regione 
Autonoma? 

Scontato il voto contrario 
dei liberali e dei fascisti, e 
certa l'adesione totale e mas
siccia del gruppo comunista. 
sapranno le altre forze auto
nomistiche, laiche e cattoli
che, resistere agli assalti con
tinui, alle armi subdole usa
te dal petrolieri nell'estremo 
tentativo di rinviare la legge 
in commissione o di bocciarla 
in aula? 

Due giorni di dibattito, di 
interventi, di scontri che han
no visto impegnate tutte le 
parti politiche dimostrano 
che la legge sulla libertà di 
stampa e il diritto alla giusta 
informazione — come ha rile
vato 11 presidente del gruppo 
comunista, compagno Andrea 
Raggio — è una delle più 
importanti che l'Assemblea 
regionale abbia affrontato da 
quando è nato l'Istituto auto
nomistico 

La problematica che 11 con
siglio ha sviluppato non ri
guarda specificamente la fun
zione della stampa in una so
cietà democratica, e non con
cerne neppure la sola libertà 
del giornalista o l'urgenza di 
garantire una maggiore ob
biettività e completezza della 
informazione I problemi che 
i consiglieri regionali hanno 
analizzato, intervenendo a no
me del partiti o a titolo per
sonale. sono stati inseriti en
tro una prospettiva politica ed 
economica che ha tenuto con
to sia della situazione sarda-
sia di quella nazionale. 

Dalla convergenza di posi
zioni dei comunisti, dei socia
listi, del sardisti e di una 
parte dei de sul carattere di 
massa che deve avere in Sar
degna la battaglia per la ri 
forma dell'informazione, è 
emerso con chiarezza che la 
legge In esame costituisce una 
premessa importante. un 
esempio di valore nazionale 
valido sia per la Sardegna 
eh? per le altre regioni Ita
liane. 

ET evidente che un quotidia
no alternativo, contrapposto 
alla logica del sistema mono
polistico che ha ulteriormen
te immiserito l'isola, può con
tribuire :n misura determi
nante ad alzare un solido 
sbarramento contro la pene
trazione dei petrolieri, il dre
naggio dei fondi pubblici e 
delle risorse locali, lo svuota
mento dell'ideate autonomisti
co. la dispersione delle tradi
zioni culturali e popolari 

Se passa la legge sulla li
bertà di stampa — ha affer
mato 11 compagno Raggio — 
la Sardegna farà un passo In 
avanti, nel senso che si get
teranno le basi per una li
bertà sostanziale dell'Intero 
popolo sardo E' chiaro che 
ogni lotta diventerà più diffi
cile da vincere per I padroni 
e per tutti quelli che sono le
gati al carro monopolistico e 
coloniale. 

Di questa realtà ha dovuto 
tenere conto il segretario re

gionale della DC on. Pietro 
Soddu, moroteo, Intervenuto 
nella seduta odierna per ri
conoscere che sulla legge il 
suo partito è diviso e 11 suo 
gruppo non arriverà compat 
to al voto. Tuttavia — ha 
detto l'ori. Soddu — è 11 mo
mento che ognuno si assuma 
le proprie responsabilità, se 
non si vuole che l'Autonomia 
perda credibilità di fronte al 
popolo sardo e anche per dar 
corso a quell'opera di ripen
samento sulla linea di svi
luppo fin qui seguita 

Riferendosi al concetto di 
Gramsci sul « giornalismo In
tegrale» l'on. Soddu ha con
cluso sostenendo che 11 dibat
tito sulla libertà di stampa e 
sul nuovo quotidiano si inse
risce. appunto, in un quadro 
più ampio di salvaguardia e 
di potenziamento " dell'autono
mia. di trasformazione delle 
strutture, di crescita della co
scienza democratica e antifa
scista del sardi. 

Sulla stessa linea gli Inter
venti dell'on. Carrus (DC). 
Desssnay (PSD. Mario Melis 
(PSd'A). 

Nettamente contrari, come è 
ovvio, il liberale Medde e 11 
fascista Anedda. I socialde
mocratici si sono presentati 
divisi: due contro e uno a fa
vore 

Sorpresa ha destato l'inter
vento del compagno Zucca. 
che — In contrasto con gli al
tri due consiglieri soclalprole-
tari e parlando a titolo perso
nale — ha condotto un attac
co inconsulto alla lesse, di 
oreettiva difesi dei due quo
tidiani padronali . 

g. P. 

cui la frizione sarebbe stata 
determinata dal manifestarsi 
in seno alla magistratura di 
un nuovo atteggiamento per 
ciò che riguarda l'applicazio
ne del principi costituzionali 
che vorrebbero, per esemplo, 
tutti i cittadini egualmente 
responsabili di fronte ad atti 
illegittimi o arbitrari. 

In particolare si fa riferi
mento ad alcuni processi che 
avrebbero incrinato la sereni
tà del rapporti tra 1 due or
gani (polizia e magistratura) 
e si richiamano a questo pro
posito le Istruttorie sullo spio
naggio organizzato dalla FIAT 
(in cui sono coinvolti alti fun
zionari di P.S. e ufficiali su
periori del carabinieri), i pro
cedimenti penali aperti nel 
confronti dei cosiddetti « ba
roni » della medicina torinese, 
e il caso del prof. Marassi, 
un obiettore di coscienza, mal
menato dal carabinieri. 

Ecco perchè la giunta della 
sezione Piemonte e Valle 
d'Aosta della Associazione na
zionale magistrati ha denun
ciato attraverso un ordine del 
giorno la situazione assumen
do precise deliberazioni. Nel 
documento si rileva come tut
ti gli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria dipendono 
dal procuratore generale pres
so la Corte d'appello di Tori
no, il dott. Colli, più noto 
tra 1 lavoratori per le sue 
particolari convinzioni sulla 
funzione della giustizia e sul 
rapporto tra 1 diversi poteri 
dello Stato. 

L'Associazione nazionale ma
gistrati, che raccoglie il 90 
per cento dei magistrati, de
nuncia chiaramente nel suo 
documento questa interferen
za di poteri richiamandosi di
rettamente al principio costi
tuzionale secondo 11 quale la 
polizia giudiziaria è diretta 
dalla autorità giudiziaria e 
non viceversa. I magistrati la
mentano la soggezione alle au
torità amministrative e poli
tiche che. di fatto, riescono a 
condizionare l'autonomia del
la magistratura. 

E' abbastanza sintomatico 
che questo grave episodio sia 
accaduto proprio a Torino do
ve da mesi si assiste ad una 
martellante campagna giorna
listica suU'accentuarsl del fe
nomeno della delinquenza co
mune. Nessuno si nasconde la 
gravità di tale fenomeno ma 
altrettanto con fermézza va 
ribadito che 1 fatti di crona
ca nera ben servono per crea
re un clima preoccupante tra 
1 cittadini, approfittando del 
quale si teorizza e si sostiene 
un governo forte, che garanti
sca l'ordine, il cui obiettivo 
reale altro non è che quello 
di fare barriera contro le ri
vendicazioni politiche e sinda
cali dei lavoratori. La campa
gna allarmistica ha visto mo
bilitati in prima persona il 
questore, i dirigenti della 
squadra mobile, il sindaco del-
la città. 

Lo stato preoccupante in 
cui sono venuti a trovarsi gli 
uffici giudiziari dimostra 
quanto poco responsabili sia
no in realtà 1 cosiddetti di
fensori dell'ordine contro la 
comune delinquenza. Infatti 
mentre si organizzano mano
vre di tipo militare nei vari 
quartieri della città, con ri
sultati inversamente propor
zionali all'Impiego di mezzi e 
uomini, deliberatamente le 
stesse persone che rilasciano 
dichiarazioni ad ogni pie' so
spinto, impediscono il funzio
namento degli uffici della ma
gistratura. 

I magistrati torinesi sono 
impediti addirittura a trasmet
tere fonogrammi, ad eseguire 
con la necessaria tempestivi
tà sequestri, perquisizioni, in
dagini urgenti. 

II 29 verrà commemorato 
l'eccidio di Niccioleta 

GROSSETO. 22 
Il ' sacrificio degli 83 mina

tori di Niccioleta trucidati dal 
nazifascisti 11 13 e 14 giugno 
1044. sarà ricordato giovedì 
20 giugno a Castelnuovo Val 
di Cecina, sul luogo dove av
venne l'eccidio, con una gran
de manifestazione organizza
ta dal Comune di Massa Ma
rittima e da quello di Ca
stelnuovo. 

Nella stessa giornata, " a 
-Niccioleta e a Massa Marit
tima saranno deposte corone 
di fiori sui luoghi che ricor
dano la strage e sulle tom
be dei caduti. 

Questo è il programma del
la manifestazione che si ter
rà a Castelnuovo Val di Ce
cina: alle ore 18: ricevlmen 
to delle delegazioni In Pias-
za Matteotti e sfilata del cor
teo fino al tragico vallino 
dove 28 anni fa i fascisti corrt-

f(Irono l'orrenda strage: ore 
7: celebrazione ufficiale del

l'anniversario. A nome delle 
associazioni partlelane. parle
rà Il senatore Franco Cala
mandrei. Alle ore 18 avrà luo

go una funzione religiosa. 
• Parteciperà alla manifesta
zione, assieme ai gonfaloni di 
diecine di Comuni delle pro
vince di Grosseto, Pisa. Sle
na e Livorno, anche una de
legazione del comune di Mar-
zabotto. 

Intanto, profonda sensazio
ne ha suscitato ovunque la 
istanza presentata da 40 fa
miliari del caduti di Niccio
leta al Procuratore della Re
pubblica di Grosseto, con la 
quale si chiede di Incrimina
re l'on. Giorgio Almirante, at
tuale segretario del MSI, co
me uno del responsabili del
l'eccidio. L'istanza che accu
sa Almirante (egli firmò il 
bando del 18 aprile 1944 che 
dette 11 via ad una spietata 
repressione contro ie popola
zioni di tutta la Maremma) 
è stata trasmessa. In questi 
giorni, per competenza, alla 
Procura di Grosseto, e alla 
Procura della Repubblica di 
Pisa dove avvenne 11 proces
so In prima Istanza contro 
alcuni responsabili dell'ecci
dio di Niccioleta e di Castel-
nuovo Val di Cecina. 

Mentre continua il dibattito in commissione 

Le proposte 
del PCI per 

modificare l'IVA 
Una dichiarazione dei compagni Vespignani e Rat-
faelli • I comunisti presenteranno una serie di emen
damenti per evitare che la nuova imposta porti ad 
un generale e forte aumento del costo della vita 

Sono proseguiti Ieri a Mon
tecitorio 1 lavori della com
missione speciale per l'esame 
della nuova Imposta sul va
lore aggiunto (IVA). La di
scussione sarà ripresa mar
tedì prossimo. Il PCI pre
senterà una serie di emen
damenti tendenti a fare in 
modo che l'Introduzione del-
l'IVA, In sostituzione dell'IGE, 
non provochi un generale e 
fortissimo rincaro della vita 
secondo le previsioni generali. 

Sulla complessa materia, 1 
compagni Vespignani e Raf-
faelli, membri della commis
sione speciale, ci hanno rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Il decreto che proroga al 
1. gennaio 1973 l'entrata in 
vigore dell'IVA e conseguenza 
della nostra ferma opposizione 
al tentativo di aggravare con 
l'introduzione dell'IVA stessa 
11 carico di Imposte Indirette 
sul consumi. 

« Noi abbiamo chiesto 11 rin
vio, non nell'inerzia, ma come 
atto Indispensabile per una re
visione profonda delle aliquote 
(quantità di prelievo fiscale) e 
dell'organizzazione dell'Impo
sta (adempimenti da parte 
delle minori imprese, degli 
artigiani e del dettaglianti). 
Viceversa il governo si pre
senta a chiedere l'applicazio
ne al primo gennaio 1973 come 
se niente fosse avvenuto 

« Noi sosteniamo che l'IVA, 

Diego Novelli 

Ieri l'interrogatorio di Freda 

Ventura avrebbe fatto 
sensazionali rivelazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Questa mattina, poco dopo 
le dieci, il giudice istruttore 
D'Ambrosio, accompagnato dai 
Sostituti Procuratori Ales
sandrini e Piasconaro. si è re
cato al carcere di San Vitto
re per interrogare Franco 
Preda, che. a suo tempo, era 
stato incarcerato, assieme a 
Giovanni Ventura e Pino Rau-
ti. sotto la imputazione di 
strage per l'attentato di pzzi 
Fontana e per la diretta par
tecipazione ad altri numerosi 
attentati che Io precedettero 
L'interrogatorio, con una In 
terruzione di 2 ore, è du 
rato fino alle 21.15. 

Come si ricorderà il 13 g;u 
gno scorso. Franco Freda e 
Giovanni Ventura erano stati 
meiii a confronto, alla pre
senza dei loro difensori, ivi 
carcere di Monza, dove è sta 
to trasferito il Ventura dietro 
sua richiesta. 

ET noto che durante il con 
Tronto nel carcere di Monza 
si accentuò ulteriormente il 
contrasto fra I due, in quan
to il Ventura tende decisa
mente a scindere le proprie 
responsabilità da quelle di 
Preda. 

Successivamente. D'Ambro
sio, con gli altri due magistra
ti, fece ritorno nel carcere di 
Monza per interrogare sepa
ratamente 11 Ventura e fu In 

questa occasione che comin
ciarono a circolare voci circa 
« sensazionali » rivelazioni. 

Questa mattina è stata la 
volta di Preda e hanno ripreso 
a circolare le voci circa nuo
vi e decisivi elementi. 

Alle 1340 circa, dopo che II 
giudice D'Ambrosio aveva la
sciato il carcere salutando cor
dialmente I giornalisti, ma. 
come è suo costume, senza di
re una parola oltre nll'ornnl 
proverbiale a arrivederci n. è 
comparso sotto il portone di 
San Vittore l'avvocato Albe 
rinl. difensorr di Freda Conlf
era prevedibile, la maggior 
parte delle domande chp tri' 
sono state rivolte da! giorn-i-
llsti presenti hanno riguar-ia 
to apnunto le presunte « rive
lazioni sensazionali» A que
sto oroposito Alberini non ha 
smmtito che realmente desìi 
elementi nuovi e di caratte 
re sensazionale siano affioriti 
nel corso della inchiesta e che 
essi, prima o poi. e soprattut
to quando non saranno più 
coperti dal segreto istruttorio. 
verranno resi di dominio pub
blico. Quando gli è stato chic 
sto per bocca di quale dei due 
imputati queste « rivelazioni » 
verranno fatte, l'avvocato Al
berini ha fatto senza esita
zione Il nome di Ventura e la 
cosa, se si calcola che Albe
rini difende Preda, con cui ora 
Ventura 6 In aspro, quasi vio
lento. dissidio, lascia piutto
sto perplessi. 

A Milano vaste reazioni alla calunniosa campagna missina 

I magistrati respingono 
l'indegno attacco fascista 
I giudici democratici rispondono con sdegno all'interpellanza del MSI 
«Non chiederemo incriminazioni: siamo contro i reati di opinione» 

Dalla nostra redazione 
* MILANO. 22 

La caccia alle streghe con 
tro 1 magistrati milanesi, sca
tenata dal Borghese, dal Can
dido e da altri fogliacci fa 
scisti e culminata ieri nella 
vergognosa interpellanza del 
l'ex direttore missino dello 
stesso Borghese senatore Ma
rio Tedeschi, ha provocato 
sdegnate reazioni di sdegno al 
Palazzo dì giustizia. -

Così 11 presidente distretr 
tuale dell'Associazione nazio
nale magistrati dottor Eduar 
do Greco, interpellato dal 
giornalisti, ha reso le seguenti 
dichiarazioni: « Personalmen 
te sono favorevole alla più 
ampia libertà di critica delle 
decisioni dei giudici, da par
te di singoli, della stampa. 
dell'opinione pubblica, di or
ganizzazioni. partiti ecc. Da 
una parte politica ben quali
ficata stanno venendo da tem
po attacchi violentissimi a nu
merosi magistrati milanesi. 
attacchi che non esiterei a de
finire vllipendlosi e che come 
tali potrebbero essere sanzio
nati penalmente Tuttavia il 
dubbio che è legittimo nutrì 
re sul carattere democratico 
e costituzionale dei reati di 
opinione e quindi anche del 
reato di vilipendio, ha lndot 
to 1 magistrati milanesi, col 
piti da tali attacchi, ad aste 
nersl dal sollecitare l'azione 
penale nei confronti degli au 
tori degli stessi attarchi L'in
terpellanza del senatore Te
deschi è tale da preoccupare 
grandemente per il suo con
tenuto intimidatorio perché 
essa, andando al di là del
la critica sia pure aspra. 
delle Iniziative giudiziarie del 
magistrati, attacca questi sul 
piano personale investendo ad
dirittura la loro moralità, e 
perché non tiene in alcuna 
considerazione l'Indipendenza 
della Magistratura dal potere 
politico Ho quindi ritenuto 
di sottoporre il caso all'esa 
me di tutti t magistrati del 
distretto in una prossima as 
semblea dell'Associazione na 
zionale magistrati e di Inve
stire del caso stesso l'Associa 
zione nazionale magistrati a 
livello nazionale ». 

Un altro dei magistrati at
taccati. il sostituto procurato
re Paolillo. ha cosi risposto: 
« Non ho alcun commento da 
fare Si tratta di una valuta
zione fatta da un spnatore co
me qualunque altro cittadino 
può fare in base allo Costi-
tuzionp La cosa comunque 
da un punto di vista giuridi 
co non mi Interessa » 

Infine II sostituto orneurn 
tore dottor Bevere ha affer 
malo « Non solleciterò mai la 
punizione per delitti di opi
nione in quanto a un certo 
tipo di provocazione fascista, 
non risponderò con strumenti 
normativi fascisti Posso an 
che quallf'care di notevole 
rozzezza questo attacco in 
quanto neanche fondato sul 
l'esatta conoscenza dei fatti 
E" noto che non ho parteci
pato minimamente all'assem 
blea studentesca ma sono en
trato all'università solo nel 
momento in cui la polizia vi 
ha fatto irruzione». 

Da queste dichiarazioni ri
sulta chiara una cosa e cioè 
la provocatoria vigliaccheria* 
dei fascisti. Essi offendono I 
magistrati democratici perché 
sanno benissimo che questi. 
coerenti con l loro principi 

non risponderanno con incri
minazioni per vilipendio, a 
differenza di altri magistrati. 
cosiddetti apolitici o aperta
mente fascisti. 1 quali proces
sano e condannano per reati 
di opinione 1 militanti di si
nistra. 

Ma la vigliaccheria fascista 
diviene addirittura maramal-
desco quando il Tedeschi, ac
cusando il procuratore gene 
rale dottor Luigi Bianchi DE 
spinosa di avere Impresso a 
tutto 11 tribunale un indirizzo 
politico, afferma che le capa

ta Regioni 
elaborano 
una legge 

per l'edilizia 
scolastica 

Entro il mese di luglio le 
Regioni elaboreranno un pro
getto di legge, da inviare al 
Parlamento, sull'edilizia sco
lastica Lo hanno deciso gli 
assessori regionali alla Pub 
blica istruzione, riuniti a Fi
renze per iniziativa della Re
gione toscana. 

Polche sono scaduti 1 ter 
mini della legge n. 641. fi 
nora operante nell'edilizia sco
lastica, è necessario emanare 
un altro provvedimento, che 
però tenga conto della compe 
tenza regionale in questa ma 
teria e quindi affidi alle Re 
giani stesse la gestione del fon -
di e la programmazione degli 
interventi. 
La riunione si è conclusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno In cui le Regioni 
invitano il governo a predi
sporre una legge quadro per 
la scuola materna statale, nel
la quale venga riconosciuto 
alle Regioni li ruolo primario 
che ad esse compete. 

cita del magistrato sono me
nomate perchè da qualche 
tempo egli si trova in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Immotivato pure l'attacco 
al giudice Beria D'Argentine, 
membro del consiglio supe
riore della Magistratura la cui 
unica colpa sarebbe di esse
re stato coinvolto nel caso 
Biotti; e ciò su denuncia del 

?atrono di Calahresl avvoca-
o Lener che fu poi costretto 

a riconoscere di non avere 
alcuna prova a carico. 

Tedeschi accusa Inoltre il 
sostituto dottor Paolillo di 
aver negato alla polizia, su
bito dopo la strage di piazza 
Fontana, l'autorizzazione a 
perquisire la casa di Feltri
nelli. E qui 11 fascista finge 
di dimenticare che quella per 
quislzlone fu concessa dal 
consigliere istruttore Amati 
che indagava sugli anarchici 
e non si trovò un bel nulla. 
e che In seguito, gli Insospet
tabili magistrati romani Oc-
corsio e Cudlllo non ritenne
ro di disporne altre. Quanto 
al sostituto Sinagra si tratta 
del magistrato che diede l'av
vìo all'istruttoria sul fascismo 

Ora. a prescindere dal fatto 
che le denunce fioccano solo 
contro gli antifascisti, basta 
risalire 11 corso dei quattro 
anni Indicati per rendersi con
to che. per oenl fascista, sono 
stati processati e talvolta con
dannati almeno dieci studenti, 
operai o giornalisti; e che le 
maggiori imprese teppistiche 
e terroristiche delle squadre 
nere sono tuttora Impunite 
(ultimo e clamoroso esempio. 
gli attentati delle SAM al no
stro giornale e altrove) 

Occorre Infine notare che il 
Tedeschi si rivolge al mini
stro di Grazia è Giustizia. 
lenorando il Consiglio supe
riore dplla Magistratura La 
cosa non stupisce dato che 1 
fascisti, con l'ex ministro Ut-
torio Df- Marsico In testa han
no sempre attaccato questo 
oreano di autogoverno della 
magistratura 

Pier Luigi Gandini 

con le aliquote volute dal go
verno, non può essere applica
ta nelle condizioni strutturali 
e congiunturali dell'economia 
Italiana, e perciò proponiamo: 

a) riduzione della aliquota 
base dal 12 all'8 per cento; 

b) esenzione del generi ali
mentari e del vestiario di co
mune consumo; 

e) esenzione per gli opera
tori economici con giro di af
fari inferiore al 10 milioni; 

d) regime forfettario o sem-
pllflcato per le aziende con 
giro di affari Inferiore rispet
tivamente a 50 o a 100 mi
lioni annui. 

Per 1 prodotti già gravati 
da pesanti imposte di fab
bricazione (zucchero, caffè, 
cacao, benzina, banane, ecc.), 
la nostra proposta è che siano 
ridotte le predette imposte di 
un Importo pari ali IVA In 
modo da non aumentare 11 
prelievo fiscale già più ele
vato rispetto agli altri paesi 
del MEC 

« Il decreto del governo non 
tiene conto del parere del 
CNEL. E' Incredibile che, do
po aver chiesto tale parere 
sulle conseguenze dell'applica
zione dell'IVA sul livello del 
prezzi, 11 governo non lo con
sideri. Siccome 11 parere del 
Consiglio nazionale dell'econo
mia e del lavoro (CNEL) in 
parte collima con le tesi da 
noi sostenute (aumento del 
prezzi, Incidenza sul prodotti 
agrìcoli e alimentari, ecc.), 
noi sosterremo la nostra cri
tica e le nostre proposte di 
modifica facendoci forti an
che delle osservazioni del 
CNEL. 

a Si presenta inoltre, per la 
inerzia dei governi, il rischio 
che l'IVA entri In vigore il 
1. gennaio prossimo e le im
poste dirette invece subiscano 
un ulteriore slittamento. Ciò 
sarebbe Inaudito perchè si 
avrebbero, In tal caso, gli 
effetti disastrosi dell'IVA sen
za i benefici che abbiamo 
strappato con l'Imposta unica 
sul reddito specialmente per 
1 lavoratori dipendenti, gli ar
tigiani e 1 piccoli commer
cianti (esenzioni). Questo ri
schio va assolutamente evi
tato. Non solo, ma essendo già 
stata prorogata di un anno 
l'entrata in vigore dell'Impo
sta unica, gli operai, gli arti
giani e gli esercenti fruiscono 
di una quota esente (600 mila 
e 300 mila lire annue rispettiva
mente) del tutto Insufficiente 
e inferiore a quella ottenuta 
con la futura imposta unica. 

« Proponiamo perciò che. 
con effetto dalla conversione 
In legge del decreto: 

a) sia elevata a 100 mila 
al mese la quota esente per 
operai e lavoratori autonomi; 

b) sia elevata a 100 mila 
lire la quota esente sulla tre
dicesima mensilità; 

e) sia elevata a 60 mila lire 
per ogni anno di servizio pre
stato la quota da detrarre 
sull'indennità di liquidazione. 

o Per 1 comuni e le pro
vince sosterremo un riparto 
diverso delle entrate nel senso 
di attribuire agli enti locali 
una quota maggiore delle en
trate stesse. 

« Inoltre impegneremo 11 go
verno e il Parlamento per una 
misura di condono fiscale ri
ferita rigorosamente alle par
tite inferiori ai 5 milioni. E 
ciò per consentire la liquida
zione col pagamento del solo 
tributo senza penalità, e per 
non far usufruire di tale mi
sura di clemenza I grossi e 
gli abituali contestatori del 
dovere fiscale». 

Paianolo 

nuovo rettore 

a Pisa 
Il professor Vincenzo Pa-

lazzolo è stato eletto ret
tore dell'università di Pisa alla 
prima votazione Palazzolo. che 
è titolare della cattedra d! fi
losofia del diritto, succede al 
prof Sandro Faeòo che è sta 
to recentemente nominato pre
sidente del Consiglio nazionale 
delle Ricerche II Senato ac
cademico ha eletto 11 nuovo 
rettore con 91 voti, mentre 
la maggioranza richiesta era 
di 78. 

Un articolo del compagno Giannanfoni su « Rinascita » 

Reazione nella scuola 
La repressione alla Statale, logica conclusione del falli
mentare bilancio della politica scolastica democristiana 

E' da oggi in edicola 11 
numero 25 di Rinascita, che 
si apre con un articolo di 
Gabriele Giannantoni. intito
lato « Reazione nella scuola ». 

Giannantom. facendo un bi
lancio dell'anno scolastico che 
si sta concludendo in questi 
giorni, sottolinea la violenza 
dell'irruzione della polizia al
la Statale di Milane che. In 
questa situazione, assume qua 
si un valore simbolico. Essa 
conclude infatti un quadrien
nio di problemi irrisolti e 
dimostra come la Democra
zia cristiana intenda cosi sop
perire con la repressione alla 
crisi aperta dal fallimento 
dell* sua politica scolastica, 

D'altra parte, è proprio la 
fallimentare politica scolasti
ca della DC che « ha finito per 
dare credito e spazio ad una 
reazione moderata ed anche 
apertamente reazionaria». La 
azione eversiva della destra 
ed In particolare del MSI non 
rappresenterebbe infatti un 
vero pericolo se essa non sa
pesse di poter contare «su 
appoggi più ampi, se non ci 
fossero forze consistenti che 
sciaguratamente pensano di 
poterla volgere a propria uti
lità, di servirsene per conso
lidare lo status esistente con
tro 11 movimento operalo e 
popolare ». 

Dopo aver osservato che la 

scuola è di"entata oggi uno 
dei terreni essenziali su cui 
si gioca 11 futuro degli equi
libri politici del Paese e che 
crisi cosi gravi come quella 
scolastica possono avere, se 
non si interviene tempestiva
mente, uno sbocco di riflusso 
e di arretramento, Glannanto-
nl ricorda II fallimento ed il 
ruolo negativo dei gruppi co
siddetti extra-parlamentari. 

L'articolo termina indican
do le prospettive di costru
zione e di sviluppo di un 
grande movimento di lotta 
unitario, per il quale l'aper
tura del nuovo anno scola
stico rappresenterà un mo
mento di notevole rilievo. 

Matera 

Il professor 
Giura Longo 
ha chiesto 

i * 

l'iscrizione 
al PCI 

Lo studioso meridiona
lista è stato candidato 

indipendente nelle liste 
comuniste per le ele
zioni del 7 maggio 

Il prof. Raffaele Giuria Lon-
go, con una lettera al compa
gno Schettini, segretario re
gionale della Basilicata, ha 
chiesto la iscrizione al nostro 
partito. 

Il prof. Giura Longo. nato a 
Matera 37 anni fa, di forma
zione cattolica, ha preso par
te negli anni '60 al dibattito 
sull'unità politica del cattoli
ci accostandosi alle tesi del 
gruppo di «Quest'Italia» e 
nel '66 è stato tra 1 promotori 
della nuova serie della rivi
sta « Basilicata ». Apprezzato 
studioso di problemi di storia 
meridionale e autore di saggi 
sulla regione lucana, nonché 
impegnato sui problemi della 
scuola, ha fatto parte come 
indipendente della lista del 
PCI per la circoscrizione lu
cana nelle recenti elezioni. 

Ecco il testo della lettera in
viata al compagno Schettini. 
Caro Schettini, 

quando accettai l'Invito di 
partecipare alla campagna 
elettorale nella lista del PCI. 
come indipendente, motivai la 
mia scelta in maniera preci
sa. Il logoramento della si
tuazione politica generale, le 
spinte antidemocratiche pre
senti in misura sempre cre
scente nella nostra società co
stituivano elementi già di per 
sé sufficienti ad infrangere 
qualsiasi perplessità. A questi 
motivi se ne aggiungeva uno 
specifico, legato alla situazio
ne di ulteriore disgregazione 
della società meridionale, al
l'interno della quale, per ef
fetto della logica dello svi
luppo capitalistico, st sta an
nidando una crisi dissolutri-
ce — economica, morale e ci
vile — di portata molto più 
ampia di quel che possa appa
rire ad un osservatore esterno 
o scarsamente interessato. 

Oggi, a consultazione eletto
rale avvenuta, non mi pare 
che quelle motivazioni abbia
no perso validità. Anzi: le ra
gioni di allarme sono cre
sciute 

La svolta a destra voluta 
pertinacemente dalla DC si 
configura ormai come un 
aspetto della crisi storica del
la borghesia italiana, che ri
fiuta apertamente di tnterpe-
trare le istanze generali della 
intera società, per perseguire 
in maniera confusa, ma sem
pre più esclusiva, obiettivi di 
rafforzamento delle proprie 
tradizionali ed arcaiche prero
gative di potere, non più giu
stificabili di fronte ai proble
mi reali. Essa sta cercando di 
reagire al crescere del peso e 
dell'iniziativa della classe ope
raia con il continuo ricorso al
la violenza neo-fascista, con 
la minaccia di limitare la li
bertà dì sciopero e con pres
sioni politiche intese ad im
pedire l'unità sindacale: si 
tenta in tal modo di scaricare 
sui lavoratori le conseguenze 
di una errata direzione poli
tica. 

L'intricata situazione inter
na risulta poi aggravata dalla 
posizione internazionale nella 
quale l'Italia si Uova ad ope
rare L'imperialismo america
no continua a scatenare nel 
Vietnam uno dei più scanda
losi attacchi al diritto dei po
poli che la storia ricordi: e 
nei confronti di queste ten
denze dissennate, non dico la 
DC, ma neppure la Chiesa cat
tolica, che pure riveste tanta 
autorità nel mondo, riesce a 
trovare la via ragionevole per 
una ferma ed efficace con
danna pubblica. 

Ci troviamo dunque di fron
te ad un quadro politico in 
cui le tensioni sono accentua
te ed al quale bisogna dare 
una risposta chiara, nell'inten
to di contribuire a rafforzare 
il fronte della pace nel mon
do e quello della soluzione so
cialista alla crisi italiana di 
oggi 

Per questi motivi, e per dare 
continuità alla mia presenza 
all'interno dello schieramento 
della sinistra meridionale, ri
tengo indispensabile iscriver
mi al partito comunista: e mi 
piace sottolineare che questa 
drcisione viene da me presa 
in coincidenza con la «leva 
Gramsci » Il mio augurio è 
che proprio nel nome presti
gioso dell'uomo politico sardo 
tutta la sinistra possa raffor
zar" i motivi d'incontro per il 
rilancio vigoroso e non setta
rio di una politica di svolta 
democratica e di grande re
spiro nazionale. 

Affettuosi saluti 
Raffaele Giura Leni* 

Matera, 16 giugno 1972 

Da mercoledì 
il volo 

Bergamo-Crotone 
L'annunciato collegamento ae

reo tra Bergamo e Crotone con 
Io scalo di Napoli, verrà inau
gurato dall'ITAVTA mercoledì 28 
giugno. 

La partenza ria Bergamo è 
alle ore 15.15 — l'arrivo a Na
poli è alle ore 16.25 — la par
tenza da Napoli è alle ore 16.50 
e l'arrivo a Crotone alle ore 
17.35. 

L'orario di ritorno è il se
guente: partenza da Crotone 
ore 15.35 — arrivo a Napoli 
ore 16.45 e arrivo a Bergamo 
ore 17.55. 

Il volo vicno effettuato con 
servizio giornaliero, con i bi
reattori Douglas DC t. 
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